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1838 21 febb. [carabiniere a cavallo, 8° legione Bi Guetta > 


; agg ig ità) y - 
Botta Nicola 1805 sergente . nella Casa reale Invalidi ©" “rà ‘6| Yfaneanità di serve ri s+ i9detto | |» là: 

i a sua doman: 
‘Sfuesanti Francesco 4811 3 febb. [Csporale veterano nél 1°’ regg derdgiezia . la Id. » 18 detto Id. 
ijMercsdanto Pasquale 1790 19 marzo f3ergente nella ‘casa reale invalidi di Na : Id. Id. »_ 19 detto | > i Id. 3 
BjDurante Gio. Battista 1817 19 giugno {Caporale vetersino nel 1.0 d’artig] sir « dà. Id, x Id; via là. 
$[Lolacono Giuseppa. 1810 13 detto fFurtere nella casa reale invalidi di Napoli. : Ià Id. Id, al» là 
7[DI Cerbo Gio. Battista 1813 8 genn. {Caporale fd. .|. 1à Id. Id. s|» td. 
$islanassero Domenico 1818 12 xbrè [Soldato id. d'Asti sil 1 Id .. » 18 dettoî »}» td. 
SJEscard cav. Stamisiao Massi-11812 10 aprile beponssste colonnello nello stato-maggiore dellef ‘’ ld anità di servizio 3» Sfgiognok .k» la. 

. mila ald È PIL i get sa 
10{Drega Patt 2 1817 23 8bre siermolate néi carabinieri reali, 4° legiona ‘- Î Id. in engalio a suado| n  B0:lagliò » 
man (hi 


1800 9 7bre [xfsggiore generile nello stato-maggiore delle piazze ‘td. 

1799 2 glignolApplicato di 1° classe nell’amministrazione dellà ma-|sarina 
mércan 

1801 16 9brè [Vico-console di mariba di î* classe Id. 


1840 t2 agosto commissario governativo presso la Società PRESE RE ind. ehi dozions del ruolo orlf*s tt 
di credito mobiliare ‘tatiano 2} Gommerelo ganico.. 

1809 23 marzo Appio Li Pia classe nella direzione generale deliFinanze Avanzata étà » SÌ magg. {1163 
ei pu + Ji 

1818 $ Sbre {Commissario di sanità marittinia di 2° classe Nrarina” 


1797 27 aprile [sotto commissario"di ‘fà classò nel corpo del commisi id 
o ssriato deneralé della N. marina È 
» ps di eloquenza Istina nella R. università di Istrazione (LÌ 
pubblica 
1801 17 sa Mirra pe a disposizione del ministero Guerra — 


tifRasioi di ifortigileigo com- 
+» mendatore Leopoldo 
Le lauro Francesto: 


là » .® detto 
tà di servizio BL 


1e[Crestana Antonio Frincesco 
njattanasio Salvatore 

AgfPoggi sacerdote Fil:ppo 
IojMorandi cav. Antonio 


Soppressione d'impiego {1863 12 luglio [1500 


ofarborto setta cav. Francescò {1809 2 aprile [Maggior generale comandante Ia brigata Piemento | - rd. i td. » 
{[Alanchi Raffaele » 7 laglio {Sottotenente nella casa reate fnvalidi « Jè 120 » 2É gio » 
Casaleggio Stefano 1806 21 apnllo Capo guardiano del bagni Marina 4/19) pipi cl, li diss-f_» 7 agosto) 900 
ute serv 
Pelusio Michele 180% 3 giugno Contabile di Ea classe i irgni l'ufficio superiore de'lGuerra tivi di salute » 2% aprile fI5I0'04 
rpo - ore 
J{De Fortis Federico 1803 3 Sbre [Dîrettoro di Pla nelle poste Lav. pubbiici anità di servizio . Pd marzo }3503)" 
Brancaccio Gario 1799 13 aprile Ia cold . Id. 330217 
lagiBoggio Giacomo Modesto 1827 24 ottobreiGià esattore delle contribuzioni dirette Finanza .. $8| aflshfotividisalute » sì magg. }1293/99n 
Mantovani Antonio © 1803 28 genn. {Ricevitore doganale ° a ta. [ti] s[isfper anzianità di serviziop 1a 1913 sl 


in seguito a sua dom. 


agfresti Lorenzo 1807 Î1 marzo commissario ai depositi nelle dezane in Milano rà. _ "}10]uotivi di salute td. 4600), 
gjPassetti Angele 1801 8bre immesso doganale a Cremona ma Of 8IX3I[d. ed età avanzata ra. 1500 
pfBosisio Francesco 1817 21 genn. [Cemmissario doganale in dispopibilità ld. 6Fisiche indisposizioni » 6 giugnof1504} » 


1[Parenghi Paolo Banchiere dei sali in Voghera Id. 
Segretario di direzione nell'amministrazione gabellaria Id. 

in disponibilità - e , z 
Alutante di 1° classe neì genlo militare Guerra “ ui 1/17[\otivi di salute ed “In se- » 5 deto 


GIEA avanzata © motivi di 
1807 15 magg. 
1793 10"agosto 


93jParigi Lorenzo 


Ni, ito a sua domanda 
| alDemarchi notaio Felice 1804 23 detto fÎSegretario della giudicatura di Mongrande Graz. e Glust. [25 cito sua domanda » 10 magz. f2400 
i Migheti Giuseppe 1812 5 aprile fAiutante contabile di 1° classò nel genio militare uerra 34/f1118fPer motivi di salute giustaf » 18 giugno[i890] » 
‘ la sua domanda 
180 ìhersi cav. avv. Filippo 179% 5 marzo {Ghidice della sezione Borgo Po fn Torino Graz. e Clustfij »[Dfetro sua domanda » Sk magg. [2400] » 
gl Dearca Giuseppe Vincenzo 1807 16 agosto {Consigliere nella corte d'appellò di Cagliari là 


» 18 giugnojt500 
14. e E° 2000] > 


FasjPersiani notaio Aleramo 


marina K 
Direttore di 3*' classa nell’amministrazione delle postefLavori pubb. i} (GA s 
Direttore capo di divisione di 1* classe nel ministerofFinanzo = - 361 5t15fanzianità di servizio die 


uechi Giuseppe 


» 5 luglio f3359. 70 
iravler cav. Gio. Frances 


» 18 giugnol5146 29 - 


Ferdinando > delle finanzo sua domanda - 
42ÎVarslle Vittorio 1813 27 xbre ÉVice-direttore di 1° classe nelle sussistenze militari [Guerra la. a 28 detto [2168 
#3fGaido Giuseppe Antonio 1818 27 febb. id. » 


Guardia reale del palazzo di S. M. id. » 19 luglio 
Id. Ia. 


Id. Id. 
Sergente mella casa reale invalid é compagnie veterani Ia. » 16 detto 


s6fMarchi Recon Giacomo] » 6 giugn Id. 
Antoplo 
fullano Maria Luig'a (1) 1828 1 7bre [Vedova con prole minorenne di Amare Raffaele, già Id. » . » 
sergente nella casa reale invali ti N 
Agxfattoti Luciano 1812 31 magg. $Sergente nella casa reale invalidi e véterani Id. "|2ifane. di servizio dietrosua]l863 19 luglio f > 
da 
Q[Bezza Giovanni 1830 13 7bre jAppuntato nel carabinieri reali (12° legione) Id *luifermità contratte per ra-] » 14 giugno] » 


0[Chiarelli Luigi 1833 29 marzo {Soldato nel 2 regg. di fanteria Id. ò 14 » î9 luglio » 
51itimpano Giuseppi 1801 26 luglio {Manuale nello stabilimento metallurgico Id. : tifanziàiità di servizio edf » 3 magg. » 
3 avansata età p 
gf agnanezo Tommaso Michele 1783 8 agosto'Operaio borghese alla sala d'armi da Genova Id È Id. Id. » 
33{chetchi Angelo 1323 23 magg. [Soldato nella casa reale invalidi Id, 17 Ansienità di suo die » 28 giugno] » 
. a sua doman 
‘sslmsetti Benedetto 180% 2 detto {Soldato id. Id. Ie Id. © » 
5SiNulla Desiderio 1793 9 9bre Id. Id. ld. D 
[befsuetfo Emauuele Francesco {1837 29 marzo [Marinaio di 1° classe nel corpo reale equipaggi Marina »i *fInfermità incontrate Inser-] a 3detto | 665 
vizio 
pno Antonio «1807 16 8bre {2° nocch'ere nel corpo reale equipaggi Td. 412lfper anzianità di servizio » 1marzol >» 
3gicaravella Giacomo 1810 18 aprile f2° capo cannoniere nel corpq reale equipaggi id. 7 Id. » 5 aprile » 
39fGiannatiempo Anton!o 182% 30 marzo {Timoniere nel corpo reale equipaggi ld. td. » 1marzo » 
\G0{Picone Giacomo 1818 1 7bre {2° capo cannoniere id. Id, Id, » 1aprile » 
Manno Sàlvstore 1813 #7 marzofCapo cannoniere di 2" classe id. Id. Id. » 1 niarzo NI 
Restuccia Salva-ore » 23 aprile f2° capo cannoniere id. E ld. ld. Id, 2 » (CA 
Ita Locatelli Gio, Batt sta 1800 22 febb. [Preposto doganale ì Finanze BETA avanzata 1862 23 xbre | 33 78/Lesge 20 bre 1821 
164 #iorlna Emanuele 1810 27 7bre Id. [CA id. Id, 59878] Id. 
Cariezano ‘Tommaso 1815 9 genn. IBrigadiere doganala Id. Fisicà indisposizione » 12 detto | 850) » 
'66iBoselli Giovanni 180% 2 giugnojPreposto_id. Id. Avanzata età » 23 detto È 598/7 
oa{wigllavacca Pietro 1807 23 luglio ta. Id. id d. 599 65 Al 1a; 
'eslolizuani Costanza (1) 1814 23 marzo e di Macario, banchiere e magazziolere nelle Id. » 1863 7 agosto | afLeggo a da 1822 4 97/31/1869 18 glugno 
f i gabelle 
69f3erroni Costantino » 28 detto Jagcate sedentario di H* cafegoria nelle dogane * la. Sies'genza di servizio » 25 febb. { SIIT ld, 457| «| » 1marzo 
i70fbozzolo Isa Id. Operaia in plapta nella manifattura tabacchi Id. ‘fAvanzata età ed infermità) » 1 magg. f 240)» Regia patenti 23 marzo] 171/41 » 1 magg. 


MilGiusta Maria Luigia  Ferdi-1836 23 7bre 
nanda (1) 


Vedova d'Onesti Pietro, già segretario nell'’ammini finterno 


» » -1% giugne 
strazione centrale 


+] »[Regieratenti 22 marzo] 2tolsal » a aprile 


(1) Durante velovanzg. C 
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DIRI 


PROVINCIA DI PIACENZA 
DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


Avviso d’Asta 


Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862; 
numero 795 


fi pubblico è avvisato che alie cre 12 meridiane del giorno di sabbato 26 marzo 1861, 
sì procederà io una dellesale dogliufiizi della direzione del deman!oe delle tasse, con l'inter: 
Verito ed assistenza del signor direttore del demanioe delletasseo di chi sarà da esso delegato, 
ai pubblici Incapil per la definitiva 2g indicazione in favore dell'ultimo miglior offerente, 
dei beni deman, descritti aliiny. 6, 7, 8,9, 10, e LI, cell’olenco V, pubblicato. nel giornale 
degl anquaci ufficiali d-lla proviuela di Piaconza del giorno 13 gennafo 1864, foglio num. 
4; il quale elenco assleme ai relativi documenti trovasi depositato In detti uffizi della 
direzione del dezianio e delle tasse. 

1 beni che sl pongorto In vendita consistoro: 

NEL COMUNE DI PODENZANO 
* Numero dell'elenco 6 (130 del quaderno riassuntivo). 

Lotto 1. PossessIone Faggiola, cmposta di terreni aratoril nudi, aratorii vitati ed 
4 prato artificiale e stabile, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze. È divisa in 
duo parti. - 
. Confica, nella prima parte In cui vi è il fabbricato e la meggior parte dei terreni, 
settentrione coll’antica strada di Quarto, col capitolo della cattedrale di Piacenza, coll'o- 
pera parrocchiale di Sant'Eufemia di Piacenza, con Barbieri Giacinto e col successore di 
Ronda Domenico, a levante coi beni dell’opera parrocchiale di Sant'Eufemia di Piacenza, 
oi Barbieri Giacinto, di Ballerini, col $u2cessore di Ronda Domenico e colla strada dello 
fitato detta del Ponte dell’Olîo, a mezzogiorno col beni di Raffaele Garilli, del benefizio 
{aneva don Savino, di Fadelli Luigi e colla nuova strada di Quarto, a ponente coi bevi 


di credito una soramacorrispondente al decimo del valore estimativo del vari lotti al cui a- 


£quisto aspirano, 


“La:yendita è inoltre vincolata all'osservanza 


della altre condizioni contenute nel capito» 


# 


lato generale @ speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione negli uffisi della 
Piacenza. e &. Etf 7 


direzione del demanio di 
Gi'ineanti saranno tenuti col 
A Pizcenza, 22 febbraio 1861. 


sog : 
mezzo di schede segrete. 


ere ch 


Per la direzione del demanio e delle tasse 


notai della stessa 


1 
Dottor Leigi GUASTONI — Dottor Vincenzo SALVETTI. 


Li PROVINCIA DI AREZZO 


Avviso 


DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
IN FIRENZE 


d’asta 


Vendita di 


beni 


demaniali 


Autorizzata colla legge 24 agosto 1862, num. 793 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 30 marzo 1864, sì 
procederà in una celle sa'c dell'ufficio di prefettura in Arezzo, dal signor cav. direttore 
del demanio cda chi sarà da esso delegato, ai ppbblici incanti per la definitiva aggiudi- 
cazione in favore del miglior offerente dei beni descritti all’elencg num. 7, pubblicato 


nel!a Gazzetta .di Firenze del di 7 febbraio corrente, num. 32; 


quale elenco assieme ai 


relativi documenti, trovasi depositato in Arezzo nell’uffizio del registro ed- in Firenze nel- 


l’uffizlo di questa direzione demaniale. * 


1 benl che sl pongono In vendita consistono fn diciannove dei ventidue Iotti descritti 
pell’elenco scpraindicato e situa nel icrritorii delle comunità @i Arezzo, Cortona, Fo- 
fano, Monterch), Monte S. Savino, Montevarchi e S. Sepolcro. 


I prezzi di stima che devono servire di base all’incanto dei lotti sono 1 seguenti: 


del benefizio Caneva, di Fadelli Luigi e col tronco della vecchia strada di Quarto. Nella | LOTTO num. 1. Molino di Pratactico . " . 5 . . L. 79,514 91 
seconda parle; a settentrione col beni d! Barbieri Giacinto, di Gariili Itaffaele e col bene- 2, Molino de’ Monaci . . . . . » 151,237 64 
firlo Canéva, a levante colla ‘strada dello Stato detta del Ponte dell'Olio @ col beni di a 3. Magazzino del Ponte alla Nave e annessi . A » 5.622 18 
Valla Bartolomeo, a mezzogiorno coi beni del benefizio Cineva e di Valla Bartolomeo, aj 4. Filanda del Rigutino . . . . ». 26,453 27 
ponente col benefizio Caneva, col beni di Valla Bartolomeo e col colatore Riszza. . 5. Ex Dogana deil’Ansena. —. 0... » 986 55 
Distinta in catasto coi num. di mappa 139, 146, 147, 148, 169, 184, 185, 186, 187, 188, fi. Ex Dogana del due Termini. . vuo de » 2,375 0 
189, 190 e 191, sez A, 70, 80, 83 @ parte dei num. 82, 84, sez. C. Affittata con utto 23 7. Fx Dozana della Terontola . .. . Su » 6,131 09 
luglio 1856, per anni 27. — Questo stabile è dell’estensione di ett. 39, 61, 50. 2 Ha Donna sal se . » > . i . 2.879 si 
. K 9. Fx n 3 RS Ò ° z » 
; Numero deli’elenco 7 (131 del quaderno riassuntivo), | 10, Sat di abitazione in Cortona, î o ai ) x 9961 36 
2. Possessiono Gariga, composta di! terreni araterli nudi, aratorli viiati ed a 1). Antica casa postale di Camuscia (sospesa la vendita do- È 
ie A con fabbricato Selenicae rustiche dipendenze. x vendo cssere destinata ad us, militara). A n 
Confina, a settentrione coi beni di Donnino Bertolin!, di Giuseppe Vaciago ‘e del conte 19. Botrega in Fofano . . . . 5 # . » 520 73 
Uberto Cattaneo, a Ièvanie colla strada dello Stato detta del Ponta dell'O io, coi beni del 13. Magazzino e annessi presso Folano 5 « » 430 36 
conte Uberto Cattaneo e dell’opera pa Gramigna, a MESDgIorOE col conte Cattaneo, col- 35. Fx Dogana di Manterchi . . "0.00 » 4,909 09 
l’opera pia Gramigna e col canonici delia cattedrale ui Piacenza, a poceata coi beni di 35. Ex Dogana di Pantaneto E . è . è » 2,181 82 
‘Donnino Bertolini, di Giuseppe Vaciago, colla pessessione Querceto {lotto 11). 16. Antico palazzo pretorio in Monte S. Savino . » 4,10% 18 
‘ Distinta in catasto coi numeri di mappa 23, 24, 23, 26, 27, 28, 29,.30, 31, 22, 32, 34, 17. Bottega in Monte San Savino _. . «— Da » 4105 82 
46 e 47, sez A. Affittata per anal 27 con atto del 21 agosto 1849. — Questa stabile è 18. Bosco ceduo in territorio ai Monte San Savino . s, 193 75 
ell’estensione di ett. 37, 86, 10, x 19. Antica casa postale di Levane . . . |, » - 2,600 00 
aio » ia 20. Ex Dogana di Montecasale . . a . : » 1,603 Gi 
-_ Numero dell'elenco 8 (133 parte del quaderno riassuntivo). 2I. Fx Dogana di Saz Sepolcro | sospesa la venlita per desi 
Lotto 3. Possessione Palazzo delle Caselle (parte della proprietà Palazzo d:Ila Caselle], 22. Fabbricato e annessi pre Sasa : 


compusta di terreni aratorli nudi, aratorii vitatl ed a prato irriguo, con fabbricato fn 
parte civile e@ in parte colonico con rustiche dipéndenze. È divisa in cito parti. 

Confina, nella prima parte in cui è posto Il fabbricato; a settentrione col beni della 
fabbrica parrocchiale di Podenzano, della prebenda Brugno!i, di Gardelia Vincenzo, di 
Raffaele Garitii e dei fratelli Veneziani, a levante col beni di Naffaele Garlifi, del fratelli 
Veneziani, col colatora Riarza e colla beneficenza Mandelli, a mezzogiorno colla fabbrica 
parrocchiale di Podenrano, colla beneficenza Mandelli, col fratelli Marzoli e colla strada 
pubblica delle Caselle, a ponente colla strada comunale delle Caselle, cot capitolo della 
cattedrale di Pracenza, colla preb»nda Brugnoli e col beni di Gardella Vincenzo. Nella 
seconda parte (num. 357 e 356); a settentrione coi beni di Raffaele Garilli, col podere 
Casanova (lotto 10) e co! beni di Francesco Fugazza, a levante con Raffaele Gariili e col 
marchese Filippo Anguissola, a mezzogiorno col marchese Filippo Anguissola, a ponente 
colla beneficenza Mandelli, con Raffaele Sarlili e col marchese Filippo Anguissola. Nella 
terza parte (num. 177, 18£, 185,,261, 266 e 279); a settentrione con Giambattista -Mar- 
20li, colla possessione Buffalora (iutto 4) e gol'a strada comunale per Settima, a levante 
colla strada comunale suddetta, colla prebenda Tosi, col capitalo del'a cattedrale di Pis- 
cenza, colla bareficenza Mandelli, coi fratelli Marzoli, con Ferdinando Navarol!, col fra- 
teli Golzl econ Camilo Piatti, a mezzogiorno colla beneficenza Mapdelli, colla strada co- 
munale de le Caselle, con Gamiilo Piatti, col fratelil Go'zi, cen Francesco Fugazza, con 
Giambattista Marsoli e col fratelli Marzoli, a ponenta con Camfilo Piatti, col fratelli Golz!, 
con Giambattista Marzoli, colla prebend® Brugnoli e colla possess'one Buffalora (lotto 4). 
Nella quarta parte (cum. 268 ; a setten'rione coi fratelli MarzoP, a levante con ‘Giambat- 
tista Marzoli, a mezzogiorno colla beneficenza Mandelli, 3 porente col canonicato Prati 
e col fratelli Marzcli; Nelia quinta parte (num. 113 e 222); a set:entriona cel canonicato 
‘Tamniî, con Elisabetta Antonini-Mancassola e colla beneficenza Mande!l!, a levante colla 
beneficenza Mandelli, con Antonio Romegnoli e colla prebenda Brugcoli, a mezzogiorno 
con Raffaele Garilli e calla prebends Brugroli, a nonente colla strada Crosa, col canoni- 
cato Tammi, con Carlo Dosi e colla possessione Gasanora (‘otto 5) Nella sesta parte 
(num. 97, 99 e 105); a settentrione coi ben! di Tomasia! e gi Elisabetta Antonini-Man- 
vassola a levante coi colstore Riazza, con Tomasini e con El'sabeita Antonini sancas- 
sola. a mezzogiorno con Elisab: ita Antonini-Mancassola e colla beneficenza Mandelli, a 

nente colla beneficenza Mandelli, con ‘Tomasini, con Elisabetta Antonini-Mancassola, 
Rella settima parte (num. 9); a settentrione colla congregizione della Madonna di Po- 
denzano, a levante col colatore Riazza, a mezzogiorno cor Tomasini, a ponente cpn Eii- 
sabetta Antonini-Mancassola. Nell’ottava parte (uum. 89 e 92); a settentrione can Toma- 
sini, a levante col colatore Riazza, a mezzogiorno colla fabrica parrocchiale di Podenzano, 
a ponente con E:isabetta Antonini-Mancassola e con Tomasinl. Mi ai i 
+ Disunta_.in catasto coi numeri di mappa 89, 22, 95, 98, 97, 99, 105, 115, 177, 18£, 185, 
191, 133, 223, 240, 240 bis, 241, 242, 213, 24Î, 219, 246. RIG bis, 27, 248, 249, 261, 
26, 268, 279, 202, 203, 204, 295 202 3608, sez. B, e 359, 930, 053, 536, sez. H. Questo 
stabile è dell'esteustore di ett 50, 81, 79. 

‘ Nurnero dell'elenco 9 (133 parte del quaderno riassuntivo). 


Lotto 4. Podere Della Chiesa (parte della proprietà Caselle), composto di terreno a- 

ratoria vitato, con piccolo fabbricato colonico, orto ed ala. È disiso In due parti. 
‘Confina, nella prima part> în coi è posto il fabbricato: a settentrione con Gardella Do- 
menico e colla prebanda Tosi, a levante col fratélii Golzi, a mezzogiorno col fratelli 
Golzi e colla strada comunale di Settima, a ponente colla strada comunale che conduce a 
Settima. Nella seconda parte chiamata l’Ortazzo, a settentrione col fratelli Golzi e con 
Gardella Domenico, a levante con Gardella Dumenico e colla prebenda Tosi, a meszo- 
giorno colla prebenda Tosf e colla strads comunale per Setilmo, a ponente col’a strada 
comunale per Setti e coi fratelii Golzi. È 

: Distinto fn catasto coi numeri di mappa 200, 205, 206, 208, 211, 212, 213, sez. B. Af- 
fittato per anni 27, con atto 21 giugno iè51. — Questo stabile è dell'estensione di ettari 

vi A. 

OLE Numero dell'elenco 10 (137 parte del quaderno riassuntivo). 
Lotto 5. Podere Casanera (parte della proprietà Palazzo delle Caselle}; 
terreni aratorii vitati, con pic6v:9 fabbricato colonica e rustiche dipendenze. 

Confina, a settentrione ‘cot fratelli Marzoli e colla strada ci Settima, à leyante col beni 
di Francesco Fugazza, di Francesto Marzoli, degli eredi Bagarotti, di Giacomo Busca e 
di Raffaele Garilli, a mezzogiorno colla possessione Paiazzo della Caselle (lotto 8), con Raf- 
faele Gartili e colla beneticenza Mandelli, a pouente col fratelli MarzoW. 

. Distioto fa catasto coi numeri di mappa 368 e 369, sez. B, Aflit'a'o per anni 27, con 
atto 21 giogng 1851. — Questo stabile è deli’estensione di et, 60, 65, 50. 


NEF COMUNI DI PODENZANO E SANT'ANTONIO 
Numero dell'elenco 11 (134 del quiderno riassuntivo). 


Lotto 6. Possîazione Quereeto, co nposti di terraal argtorii nudi, aratorii vitati ed a 
prato irriguo, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze, 

‘ Confina, a settentrione colle possescioni demantal: dette Pescarola e Canova, a lezante 
coi beni di t'useppe Vaciago e colla posseszione Gariga (lato 7), a mezzogiorno col beni 
di Donnino Bertolini e Caliezari Francesco è eulia strada ciminala di Qu:rceto, a p9- 
nente col beni di Callegari Francesco e colla possessione damanfale detta Pescarola. 

Distinta in cat‘sto nel comune di l’odenzano, col numeri di inappa 8,9, 10, 11, 12 
13, 14, 15, 16 e 18, sez. A, nel comune di Saut Antonlo,, coi nimeri di mappa 83, 34, 55 
€ i2 parte, sez. E. Afi:tata con'atto del 28 maggio 1855, per sani 27. — Questo stabile 
è dell’ stensione di cit. 3I, 93, 72. 

L'asta sarà aperta sul prezzi d’estimo seguenti: 


composto di 


Lotto 1. Possessione Faggiola . >; è « ’ I, 57,627 27 
Lotto 2 Possessione Cariga 5 . D n . . L. 60,013 60 
Lotto 3. Possezslore l'alazzo delle Caselle . x è . LO 89,177 17 
Lotto 4. Podere Della Chiesa i 3 ; n . è L 1,361 66 
Lotto Î. Pudere Casanova È È a È i » n Lo 1,278 50 
Lotto 6. Possesstone Querceto . r x: È p n . L47731 % 


Le offerte Inferiori al prezzo estimaitvo e senza indicazione di somma determinata sa. 
ranno reputate nulle. 

Por essere ammessi 2 prander parte all'asta gli asp'rant! dovranno prima del’ora stabi- 
Bita per l'apertura dogii Incanti, depositare a mini de'notai di manfali o far fede di aver 
dirposiiato nella cassa dell'affizio del demanio e t ssa di Piacenza, in d:naro o In titoli 


San Sepolcro . . 


Muovamente ad usi doganali, 


La vendita:dei beni sopraindicati è vineciata al’osservanza delle condizioni contenute 
nel capitolato generale e speciale, di cui sarà \ecito a chiunque di prendere cognizione 
nei due uffizi del registro in Arcz:o e deila direzione demaniale in Firenze. 


Gl’incanti saranno tenuti ccl mezzo di schede segrete e”nelle forme stabilite dagli arti- 


coll 12 e 13 delle condizioni generali del capitolato, che sono del 


« Art. 12. Se l'asta ha luogo a schede sogrote, 
chiarati aperti gl’incanti, rimettere in piego sigilli: 


propria offerta.. - 


seguente tenori: 
clascnn offerente dovrà, appena di- 


« Tale piego dovrà essere accompagnato da'la dichiarazione del segretario o no- 


talo delegato a ricevere gli atti d'incanto comprovaate l’esegui 


mento del deposito pre- 


scritto dall'art. 10 del presente capitolato (cieè'del decimo del valore estimativo). 


« Siffatta dichiarazione 


potrà essere espressa sul frontespizio del Plego stesso, 


‘ « Art. 13 Dopo un'ora dall'apertura degl'incanti 1 pieghi cha saranno stati conse- 
gnati in conformità dell'articolo precedente, sarauno aperti in presenza degli astanti dal 


funzionario predetto, il quale leggerà o farà leggere ad 


a'ta ed intelligib!ls vore ]l con 


tenuto nelle singcie offerte, e quindi proclamerà l’aggiuatoazione definitiva a fuvore del 


miglior offerente. » 


avvertes! che dal momento che Incomincia la lettura dalle schede presen'ate non gi» 
ranno ricevute nuove offerte; e ciò ia dercga alla seconda parte del citato art, 18, e a 


forma di analoghe disposizioni superiori. 
Gl’incanti non aveanno luogo per 
almeno due offerta, 


quel lotti riguardo ai quali non venzano presentate 


Le cfferte Inferiori al preszo estimativo saranne reputate nulle. 
L'aggludicazione sarà defiaitiva salva l'approvazione del ministero delle finanze 0 suo 


delegato. 


Dalla Dir:zione del demanio e delle tasse in Firenze, il 28 febbraio 1864. 


Il primo segretario 
G. MAGN" 


mt icci@iioni e 


1098 AUMENTO DI SESTO 


Al 19 marzo 1864 scade fl termine per far 
l'aumento der sesto a L 9520, prezzo di de- 
tibersmento degli stabili sotto indicati, per 
cul, in forza d'atto del 4 stesso mese, rice- 
vuto dal cav. Bl'lietti, qual segretario del 
tribunale del circondario di Torino, furono 
detti stabili acquistati ali'incanto da Gar. 
detio Domenico; essendcsi l'incanto aperto 
sulla base di L. 3300. 

Gli stabili trovansi nel territorio di Boscc- 
nero, @ ROnoi 

1. Casa rustica, cantone della Roggia, 
sopra un'area di terreco di arc 3, 70; 

2. Campo, «regione Ronchi del Bosco, 
di are 28, 12; 

3. Campo, regione Paseonesche, di 
are 29; 
4, Prato; regione Roccat!, di are 19; 
5, Campo, regione Paseonesche, di are 
8; : 
6. Alteno, regione Mojale, di are 
1, 85 

7. Campo, ivi, di are 27, 84; 
8. Bisco e prato, regione Ronchi, di 

are 200 circa; 

9. Prato, rezione Mojale, di are 31, 3; 

10, Rosco e gerbido, reg'one Lott!, dl 
are 31,16; 

il. Bosco, ‘cssia sito corrozo, regione 
Lo:t!, di are 22, 89; 

12. Alteno, regione Mvjassette, nel ter- 
ritorio di Rivaro'o, di are 99. 

Torino, 5 marze 1861, 

Peripcioli sest. segr. 


z 


CA 


i, 


di 


1050 GRADUAZIONE. 

Con decreto 18 febbrzio vitim> passito, 
il presidente del tribunale Aol eircondario 
d'A!ba, ha dichiarato aperto il giudicio d'or- 
dine per la distribuzione del preszo delli 
stabili in odio di Giuseppina Scagnello, mo- 
glie di Luizi Novaresio, resideate a Diano, 
subastat!, cd ba Ingiunto tutti È creditori a 
depos.tare alla pati di dato tribunale 
19 loro domand= fra il termine di giorsi 90. 


Alba, 3 marzo 18608. 
Pio sost. Trola p. c. 


1061 GRADUAZIONE. 
In servito a verba'e d'incanto di mob!Il 
e quindi di stabili nanti fl tribunale del 


.elrcondario di Bicila, in odio dell'eredl‘à 


giacente del chirurgo Pacifico Pramaggiere 
‘apertasi In Dyrzano, e dietro ad appos:to ri- 
corso, l'ill.mo sig. presidente del detto tri. 
bunale, con suo decreto 29 fubbralo 18648, 
dichiarava aperto il giudic o di graduazione 
pella- distribuzione del prezzo ricavatoal, 
tanto dal mobili quanto dallf stabili, conm- 
meitenao per le relative operazioni il sig. 
giudice cav. Vittorio Delitala, ed Ingivn 

Benco tutti H aventi diritto sul citsto prezzo 
di presentare le loro domanda di colteca- 
zione col relativi titoli nella segreteria del 
tribunal», fra il termino di giorni 30 dalla 
intimazione dello stesso ricorso e decreto, 

Biella, li 3 marzo 1865. 


Regis sost. Demattets proce. 


1047 SUBASTAZIONE 


All'udienza delli 20 prossima venturo 2- 
pri‘e, ore 11 antimeridiane, cha sarà tenuta 
dal tribunale del circondario ci Cone a- 
vrà luogo l’incaato e succes.ivg delibera. 
mento degli stabili siti sulle fini di Dronero 
posti in subasta ad instanza di Giordano Pia. 
tro residente sulle stessa fini, rappresentato 
per mandato speclale dat eausldlco so to- 
seritto, a pregiudicio di Paolo Toneilo resi- 
dente in Caraglio, consistenti 

In un edifizio da molin a due ruote |- 
drauliche di recente costruzione, con tuui 
1 meccanismi, ordegni jarrenti e ragioni 
d’acqua, posti come sopra, Sulta strada pro- 
vinciale tendente da Cuneo a Drontro, con 
aderente fabbrica'o, composto di due ca- 
mere superiori al molino, portico con stalla 
e fenile. Striscia Gi terreno ora ridotta a 
campo, segnata in cadastro col num. 937 
lji, di are 11, cent. 43 

Vengono tall stabiti esposti in un sol lotto 
all'incanta al prezzo dal suddetto Instante 
offerto di L. 1300 ca alle cond'zioni di cuj 
fn bando venale 2 marzo j$Gi, visibile tanto 
presso la segreteria dell’anzi fetto tribunale 
che presso l'ufficio del causidlco st ttoscritto, 

Cuneo, 3 marzo 1885. 


Delfina Giaeinto proc. 
1048 SUBASTAZIONE, 


All'udienza che sarà tenuta dal tribunale 
del circondario di Cuneo, alle ore 1! ant. 
dalli 23 pv. aprlie, avrà lungo. sullin- 
stanza di Vivalda Domenico, negoziante fu 
vini, resideate a Narzole, a preziugicio di 
Streri Maurizio, residente in Cuoso, già al. 


‘| duazione pella 


ato al funzionario che vi° presicie la 


bergatore in Cerv: l'incanto e succes- 
alto dali amento # stabili descritti in 
bando venale 2 marzo 1865, al ed 
alle condizioni ivi proposte, visibile ta'e 
bando. tanto presso l'ufficio del. causidico 
sottoscritto che presso la segreteria del ri- 
detto tribonale, di 

Tall stabili, situati sul territorio di Cer- 
vasca, consistenti in caseggi, campi, prato, 
sono esposti in vendita in quattro lotti, sul 

rezzo dall’instante offerto di L. 80 pel l.o 
otto, 200 nel 2.0, 150 pel 3.0 e 160 pel 
quarto, 

Cuneo, $ marzo 1868. 

Delfino Giacinto p. c. 


41086 GRADUAZIONE 


Con decreto del sig. presidente di questo 
triburale di circondario, in data 28 ottobra 
1363, soll’instanza della Congregazione di 
Carità ed ospedale Opera Pie riunite di En- 
traque, si dichiarò aperto il giudicio di gra- 
buzione di L. 5500, 
prezzo stabili subastatisi în odio dolli Seba- 
stano, Gioanni ed Anna fratelli e sorella © 
Giordana delle fini della ‘presente città, e 
vennero ingiunti li aventi diritto a tale prezzo 
a proporre le Joro ragioni colla produzione 
del loro titoli alla segreteria del tribunale 
fra giorni 30 successivi alla notificanza del 
decreto stesso, e si destinò per tale gludicio” 
Il s'g. giudice presso il detto tribunale avv. 
Luigi Garbasso. . 5 

Gureo, Il 5 marzo 186%. A 

Beltrandzsost. Damillano p. c. 


1087 GRADUAZIONE, 


Instante Macario Michele, domiciliato sulle 
fini di Boves, il sig. pres'‘dente di questo 
tribunale di SENORRNO, con decreto 28 ot- 
tobré 1863, - d'chiarò aperto il giud'cio di' 


| graduazione sulla somma di L. 2040, era ° 
subasta- 


di un corpo di casa sito In Boves, 

tesi in pregiùdicio di Barto'omeo Landra 
dello stesso luogo, e venne fatta Ingfunzione 
ai creditori di questo di produrre e° depo- 
sitare presso la segreteria le lorò domande 
di collocazione, corredate del titoli giustifi< 
cativi, nel termine di giorni 30 successivi 
alla notificanza del decreto stesso, e si de- 
stiuò per tale giudicio il sig, giudice presso 
il detto- tribunale avv. Giuseppe Fortunato 
Bertolina. 1 #3 


_Gunco, li 


5.imarso 1868, * UU 
Beltrand sost. Damillano p, c. 


1029 SUBASTAZIONE, 


‘ Instante 11 sig. Puglieso Danlele Maurizio, 
proprietario, residente In questa città, 1l 
tribunale di circondario nella atessa ‘città 
sedeute, con sentenza 13 febbraio ultimo, 
ordinava, in odio di Martinetto ‘Giovanni 
Battista fu Battista, residente a Carema, la 
spropriaz'one forzata per via di subasta def 
vari stabili situati sul territorio di deite 
luogo di Caréme, consistenti in caseggiati; 
camp!, vigne, boschi, nella medesima ‘de- 
scritti e rel relativo bando 24 stesso mesa 
di febbraio, sutentico Chierighino, e fissava 
l'urienza delli 26 ora prossimo aprilo pel 
relativo incanto, fl" cale verrà aperto su 
seguenti prezzi dall'inatante offerti per cia- 
scuno. del cinque lotti, nel quali detti sta» 
bill vennero divis!, cioè: i 

Il lotto 1 di L. 858; 

Il lotto 2 di L. 126; ” 

Il lotto 3 di L.- 87; 

N lotto & di L, 14}: 

N lotto & di L. 4& 

lerea, 2 marzo 1864. - 


‘Realis Giuseppe p. c. 
| 1067 GRADUAZIONE, 


i Con decreto del sig. presidente del tribu- 
naie circonta-iale di Mondovì, in data 24 
febbra!o ultimo scosso, sull’instanza della 
signora Aele Picco, vedova del cavaliere 
| cons'gilere d'appello avv. Giuseppe Bruno, 
residente a Torino, sl dichiarò aperto fl glu- 
dicio di graduazione per la distribuzione 
della somma. di L. 7767, prezzo di stabili 
situati In territorio di Ceva, acquistati per. 
detta Aqelo Hicco, vedova Bruno, dal di lei 
cognato sig. Gioanni Battista Reuno, ricevi- 
tore del registro, residente a Domedossola, 
per instrumento del 9 maggio 1862, rogato 
Percival, di qual prezzo l'acquisitrice sud. 
detta fece offerta, nel'inatitulre Il glud'cio 
di purgazione, 21 creditori Inseriti su detti 
ben!, sutto deduzione delle spesa” del se- 
guito giudicio di purgazione e del presenta 
di graduazione. 

Fu deputato a giudice commesso Il sie. 
avvocsto Antonio Aligifo, e s’ing'unse al ore- 
ditori tutti, aventi diritto alla partecizazione 
di tale prezzo, a produrre e depositare nella . 
Begret=ria di questo tribuzalo, estro giorni 
30 dalla notific:zione del decreto succllato, 
lu loro domante di oollocazione a 1 titeli 
glust ficativi, — 

Mondovì, li 3 marzo 1S6i. 


Manera prec. 


1073 GRADUAZIONE. 


Con provveilmento 9 febbraio ultimo 
scorso, l'ili.mv signor presidente dil tribu- 
nale del cir ..ndarto di Mondovì, sull'instanza 
di, Digluna-Francesca vedova di LuigI Negis, 
in questa città resiriente, dichiarò aperto fl 
g udicio di graduazien: pella distribuzione 
di L. 1670 prezzo ricavatosi dalla s:basta- 
zione seguita a preziudic'o dell'eredità gia- 
cente di Luigi Regis, apertasi in Montaldo 
di Mondovì, e rappresentata dal di let cu- 
ratore signor causidico capo Celestino Cal- 
leri debitrice principale, e di Abbo Gioanni 
e Gariovaris Luigi, regidenti quello fn Mon- 
taldo e questi In Momiovì terzi rassersori: 
commettendo pegli occorrenti atti il signor 
giudice Giuseppe Pavarino: ed ingiunse ai 
creditori tutti aventi diritto di partecipare 
alla distribuzione del prezzo istesso di pro- 
durre e depositare nella segreteria del pre- 
loda:o tribunsig fra giorni 30 dslla notifi- 
canza le motlvite loro domande di eslloca- 
zione e titali glustilicativi 

LI stabili Il cul preszo è In distribu»;ena 
censistenri In casa con siti aanissi, prati, 
campi, alteui, castagnen e gerb'iL, sono si- 
tuatl In territorio di Montaldo i Mondovì, 
ne le regioni Groppiniano, Uollarco 0 Devi. 
glio. 

Mondovì, 4 marzo 1861, 


Bonelli sost. 


Selolla, 


| Torino, Tip. G. FAVALE e Conp. 


